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L'appuntamento indetto dal Pei è per questo 
pomeriggio alte 17,30 a piazza Lsedra: il corteo 
per l'occupazione, per una nuova politica eco
nomica e per l'equità fiscale raggiungerà piaz
za Ss. Apostoli. Qui parlerà Achille Occhietto 
della segreteria nazionale del Pei. Prenderan
no, inoltre, la parola Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione comunista romana, e Ri
naldo Scheda, consigliere regionale del Pei. 
L'appuntamento che li comitato regionale e la 
federazione romana del Pei danno oggi a tutta 
>a citta ed a) resto del Lazio, da dove arriveran
no folte delegazioni, è una tappa di estrema 
importanza della battaglia non solo per l'occu
pazione ma anche per bloccare il degrado dì 
Koma e creare un nuo\o sviluppo di tutta la 
regione. Il la\oro «a tutte e tutti» è indispensa
bile per raggiungere questi obicttivi. 

«Il corteo — dice Goffredo Bettini — sfilerà 
lungo le vie di una citta che in questo ultimo 
anno ha subito i colpi di una giunta incapace e 
rissosa. Il Pei si batte per aprire una strada 
diversa. Noi la indichiamo concretamente. Oc-

«Investir 

corre ripensare la citta ed il suo sviluppo a par
tire dai diritti, dai bisogni, dalla aspirazioni 
della gente». La parola d'ordine della manife
stazione di oggi non a caso e «L'alternativa c'è. 
Piena occupazione per cambiare la vita e la 
citta». 

Decine e decine di iniziative hanno prepara
to l'appuntamento di oggi. Incontri si svolge
ranno anche questa mattina, come quello, ad 
esempio, che si terrà davanti alla Fatme. I co
munisti hanno avviato un dialogo di massa con 
la città sui temi del lavoro e di una nuova politi
ca economica: i risultati di questa straordinaria 
mobilitazione si vedranno nel corteo di oggi. Lo 
apriranno i tassisti. Poi gli striscioni del comi
tato regionale e della federazione romana del 
Pei. Subito dopo le donne, che al corteo parteci
peranno con un loro «spezzone», i giov ani della 
Fgci, gli anziani, i lavoratori delle fabbriche, 
degli uffici, quelli della sanità, della scuola, dei 
trasporti, le delegazioni che verranno da tutto 
il resto della regione. Un pezzo assai significati
vo, dunque, dì una citta e di una regione che 
non v ogftono esser sconfitte dal degrado e dalla 
crisi. 

uo» 
Alle 17,30 corteo dall'Esedra 

La manifestazione indetta per oggi dal Pei si concluderà a SS. Apostoli dove parlerà Achille Occhetto - Se 
la giunta Signorello utilizzasse tutti i fondi stanziati nel bilancio '86 si creerebbero circa 30.000 nuovi posti 

.Solo se venissero utilizzati i 
1.450 miliardi previsti nel pia
no investimenti del bilancio 
'86, a Roma potrebbero essere 
creati 28 392 nuovi posti di la
voro». Una cifra che non esce da 
un libro dei sogni. Ma da un 
calcolo fatto in base ad un pa
rametro di occupazione per mi
liardo di investimenti in infra
strutture pubbliche. Dati alla 
mano Esterino Montino, consi
gliere comunale del Pei in 
Campidoglio, traccia un qua
dro assai preoccupante delle 
tante .occasioni» concrete per 
la capitale e per i suoi oltre 
200.000 disoccupati che la 
giunta Signorello rischia di 
mandar perdute. 

•Siamo quasi a fine anno — 
dice Montino — e se questa 
amministrazione non si muove, 
non presenta progetti, non 
prende decisioni rapide, ri
schiano di andare in fumo i 12 
miliardi, ad esempio, previsti 
nel bilancio '85 ea '86 per av
viare al lavoro 800 giovani cir

ca. Se la giunta non si muove e 
non presenta precisi progetti 
alla Regione Lazio rischia di 
vanificarsi anche la possibilità 
di utilizzare parte di quei due 
miliardi previsti da una legge 
regionale per il reimpiego dei 
lavoratori cassintegrati in ser
vizi socialmente utili.. 

E di cassintegrati ce ne sono 
fin troppi nella capitale, oltre 
che nel resto della regione. Solo 
nell'industria metalmeccanica 
a Roma sono circa 4.000. Se la 
giunta presentasse progetti, 
700-800 di loro potrebbero es
sere impiegati nei periodo di 
attesa della fine della cassa in
tegrazione. Ma se invece conti
nuerà a perder tempo nelle dia
tribe e risse al proprio interno, 
investimenti per miliardi conti
nueranno ad essere ritardati. 

Gli esempi di come questa 
amministrazione abbia ormai 
rinunciato a svolgere un ruolo 
di soggetto attivo nella politica 
economica non mancano. «So
no bloccati — dice Montino — 

progetti per 300 miliardi. Soldi 
per i quali già il Comune sta 
pagando la rata di ammorta
mento alle banche. Sa questi 
300 miliardi che il Comune ha 
già acquisito attraverso mutui 
bancari venissero utilizzati, si 
potrebbe dare lavoro a 5.700 
persone (4 350 occupazione di
retta, 1 350 occupazione indot
ta).. Ma i progetti non .parto
no.: 125 miliardi erano destina
ti al traffico e alla mobilità 
{prolungamento della via Pal
miro Togliatti, completamento 
della tangenziale est, piano dei 
parcheggi); 92 miliardi alle 
opere di urbanizzazione (stra
de, illuminazione pubblica); 33 
miliardi all'edilizia scolastica; 
44 per opere igieniche ed am
bientati. E si tratta solo di alcu
ni esempi. C'è poi il bilancio '86 
da poco approvato e dove in se
guito ad una battaglia dei co
munisti sono stati previsti 
1.450 miliardi di investimenti. 
La giunta Signorello ne voleva 
circa 700. Ed è per 700 miliardi 

che finora sono stati fatti pro
getti ed accesi mutui. Come di
re che alla fine quello che ha 
deciso il consiglio comunale 
viene ignorato. 

La partita aperta è seria. Ed 
il Pei darà battaglia fino in fon
do perché non ci si ritrovi a fine 
anno soltanto con il 50 90 dei 
fondi utilizzati. 

«Con questi 1.450 miliardi — 
dice Montino — è possibile 
"attivare" 21.479 posti nell'oc
cupazione diretta e 6.875 in 
quella indotta.. Soldi e lavoro 
che contribuirebbero molto a 
dare un nuovo volto a Roma. 
Sono soldi che servono alla ri
strutturazione, al prolunga
mento delle linee B e A della 
metropolitana, al prolunga
mento della Palmiro Togliatti, 
al miglioramento della viabili
tà, ai lavori per l'eliminazione 
delle famigerate buche. Sono 
soldi previsti in bilancio, ad 
esempio, per creare una serie di 
parchi nei quartieri della città: 
tre miliardi ad esempio, sono 

destinati all'esproprio del par
co della Caffarella. E la dimo
strazione tingibile di quanto 
non siano astratte le proposte 
del Pei che si batte per il lavoro 
•a tutte e tutti, per cambiare la 
vita e la città, come recita la 
parola d'ordine della manife
stazione di oggi con Occhetto. I 
fronti sui quali muoversi, come 
s'è visto, sono molti, e ad essi va 
aggiunto quello decisivo del 
progetto Roma-capitale. Venti
cinque sono i miliardi assegnati 
dalla finanziaria per il 1986. 
Ma la giunta Signorello sembra 
proprio che non sappia che far
sene. Nessun progetto è stato 
fatto. Nessuna decisione è stata 
ancora presa Intanto ci sono 
circa 35.000 persone (tra i posti 
che si creerebbero con l'utiliz
zazione dei 1.450 miliardi del 
bilancio '86 ed i 300 previsti in 
passato) che rischiano di conti
nuare a restare disoccupate. 
Anche se il lavoro c'è. 

Paola Sacchi 

Tutto è pronto per l'esperimento collettivo antitraffico organizzato da Cgil-Cisl-Uil 

Domani sarà una «buona giornata»? 
Provate a lasciare l'auto a casa 

Le misure per favorire la riuscita della prova generale - Critiche alla giunta comunale per la mancata chiusura 
del centro storico - Sulla piazza del Campidoglio voleranno gli aquiloni - Atac: in arrivo nuovi autobus 

Alla stazione Termini ad uno 
dei presidi organizzati dal sin
dacato in pochissimo tempo, ie
ri mattina, sono state raccolte 
circa 1500 firme. Se il buon 
giorno si vede dal mattino il ve
nerdì antitraffico dovrebbe es
sere davvero una «Buona gior
nata. come augurano Cgil-Cisl-
Uil. Ma tra il mettere una firma 
e il lasciare l'auto parcheggiata 
sotto casa ce ne corre. La «pro
va generale, (di cui qui a fianco 
indichiamo le misure) è stata 
anche definita esperimento col
lettivo e se è vero che è stata 
individuata una griglia di misu
re e accorgimenti (sfalsamento 
degli orari per scuole superiori 
e negozi, potenziamento dei 
mezzi pubblici) è anche vero 
che queste misure da sole non 
potranno bastare. E non solo 
per far riuscire la giornata sim
bolica (anche perché di questo 
non si fratta) ma per sperimen
tare un nuovo modo di muover
si attraverso la città. 

Alla «prova generale, deve 
partecipare il maggior numero 
di «attori*. I «registi* del sinda
cato intanto, in attesa della ve
rifica. si dichiarano soddisfatti 
per essere riusciti come sinda
cato a proporre delle scelte nel
l'immediato in grado di allevia
re i mali, ferma restando la ne
cessità urgente di interventi 
strutturali: per aver riunito at
torno ad un tavolo, dopo anni 
di inascoltate richieste, tutte le 
aziende di trasporto; per aver 

ATAC — Trenta autobus in più e altri 100 
pronti ad uscire. 
ACOTRAL — Tra le 6.30 e le 10 verrà po
tenziato il servizio della linea A del metrò 
con 8mila posti in più, della linea B con 
1.400 posti, della Roma-Fiuggi e della Ro
ma* Viterbo con 1.400 posti ciascuna e del
la Roma-Lido con 1.500 posti. 
F.S. — Intensificazione del servizio urba
no nelle tratte Monterotondo-Tiburtina e 
Settebagni-Ostiense-Traste\ ere con corri
spondenza Atac alle stazioni Nuovo Sala
rio (linea 38 barrato) vìa Val d'Aosta (li
nea 37) piaza Addis Abeba (linea 58 barra
to). 
AiVINU — Sara esteso e potenziato il servi
zio della raccolta notturna dei rifiuti. 
TAXI — Liberalizzazione dei turni e po
tenziamento nelle ore diurne. 
CORSIE PREFERENZIALI — Nei due 

sensi di marcia di via dei Fori Imperiali; 
di corso Vittorio e di via Nazionale (pro
lungamento corsia già esistente) Ponte 
Garibaldi e primo tratto di via Arenula 
(direzione centro). 
CARICO E SCARICO DELLE MERCI — 
Vietato il transito e la sosta di tutti i mezzi 
entro la cinta delle mura urbane dalle ore 
7,30 alle ore 20 con eccezione dei mezzi 
Amnu, Centrale del Latte e Peste, di quel
li adibiti ai generi alimentari deperibili, 
medicinali e di quelli addetti alla m a n u 
tenzione stradale. 
VIGILI URBANI — I vigili impegnati sa
ranno 3.000 rispetto ai 2.000 degli altri 
giorni. 
SCUOLE — Gli alunni delle scuole supe
riori entreranno alle 9,30. 
LAVORI STRADALI — Sospensione dei 
lavori in corso. 

accelerato i progetti comunali 
relativi al piano parcheggi, al
l'attuazione delle corsie prefe
renziali; aver riaperto con forza 
il problema del centro storico. 
Sarà pure stato riaperto con 
forza, ma su questo decisivo 
punto la giunta comunale si è 
chiusa a riccio. «Ed era un'occa
sione. affrontando il problema 
del traffico — dice Giuseppe 
De Santts segretrio della Fun
zione pubblica Cgil di Roma —, 
per incominciare sul seno ad 
affrontare la questione del de
grado di questa parte di Roma, 
del suo immenso patnmonio 

storico e culturale. Ma la giun
ta non ha nemmeno il coraggio 
di ridare il volto di isola pedo
nale. stabilito nel "73 con un'or
dinanza, alla piazza del Campi
doglio. Nemmeno per la gior
nata del 28 hanno voluto can
cellare quell'immagine di gara
ge che offende la piazza miche
langiolesca*. 

Ma i lavoratori capitolini 
non mollano la presa e per do
mani hanno pensato di dare un 
loro contributo organizzando in 
piazza del Campidoglio una 
manifestazione di aquiloni che 
sarà curata dal «maestro. Fla

vio Bersanetti. «La giunta capi
tolina non ha voluto accogliere 
— ha dichiarato il segretario 
della Federazione romana del 
Pei, Goffredo Bettini, riconfer
mando l'adesione dei comuni
sti alla giornata — la sostanza 
delle proposte del sindacato 
per la piena riuscita della gior
nata anti-traffico. L'adesione 
della giunta è puramente for
male. Tant'è — ha aggiunto 
Bettini — che anche per un so
lo giorno si rifiutano di chiude
re il centro storico al traffico 
privato. Lavorano quindi per 
far fallire la giornata*. 

Il sindacato intanto è impe
gnato in una capillare opera di 
«persuasione*. Oltre al presidio 
della Stazione Termini un altro 
verrà allestito oggi in piazza di 
Spagna. Domani, poi, in piazza 
Venezia ai «banchetti, ci saran
no gli artisti iscritti al sindaca
to dello spettacolo che hanno 
preparato un coloratissimo 
striscione e disegnato una let
tera che verrà distribuita ai cit
tadini. Per seguire la giornata 
minuto per minuto presso la 
Camera del lavoro verrà allesti
ta una sala operativa. Un primo 
bilancio verrà fatto nel pome
riggio con una conferenza 
stampa convocata per le 17 
presso la sede della Camera di 
commercio in piazza Sallustio. 
Intanto segnali «ecologici, arri
vano dall'Atac. Oltre ai bus 
«verdi* forniti di marmitte che 
riducono del 50 r

f l'inquina
mento l'azienda ha ordinato 
450 nuovi automezzi; alcuni dei 
nuovi bus saranno dotati di ra
diotelefono. L'Atac oltre agli 
autobus pensa anche ad un'o
perazione maquillage. Le vec
chie tabelle delle fermate spari
ranno per fare posto a più effi
cienti segnali luminosi. E stan
no per arrivare anche 350 nuo
ve e confortevoli pensiline do
tate di cabina telefonica e in al
cuni casi anche di bagni per il 
personale. 

Ronaldo Pergolìni 

«Chiuso per 
ferie e non 
per l'ufficio 

d'igiene» 
•Siamo chiusi per ferie e 

non per decisione dell'ufficio 
d'igiene*. Un grosso cartello 
è comparso sulle serrande 
del ristorante «Il bolognese. 
a piazza del Popolo. Nei gior
ni scorsi, durante l controlli 
sui ristoranti «inquinati», al
cuni giornali avevano pub
blicato la notizia della chiu
sura del ristorante per l'alta 
f>resenza di «conformi feca
le Le cose non stavano cosi. 

I proprietari hanno perciò 
deciso di appendere il grande 
cartello: «Chiuso per ferie fi
no al 28 novembre*. 

Drammatico colpo alla Bnl di piazza Mazzini 

Ostaggi dei banditi 
«Uccidiamo 

Quindici persone (dipendenti e vigilantes) sequestrati per ore, fino a quando non si è 
disinnescato l'allarme automatico - I rapinatori erano entrati in azione all'alba 

•Se il direttore non arriva 
per le 8,20 vi ammazziamo 
tutti.. Con questa lugubre 
minaccia nelle orecchie, 
quindici persone sono state 
sequestrate per mezz'ora da 
tre uomini armati e masche
rati che ieri mattina hanno 
rapinato 250 milioni alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di piazza Mazzini. Questa 
volta i banditi hanno colto 
tutti di sorpresa nasconden
dosi all'interno dell'istituto 
fin dall'alba. Quando gli im
piegati, verso le 8, hanno co
minciato ad arrivare hanno 
trovato ad accoglierli tre uo
mini armati e mascherati. I 
dipendenti sono rimasti in 
balìa dei rapinatori fino alle 
8,20, l'ora in cui si disattiva 
l'allarme automatico not
turno collegato alla cassa
forte. Allora, minacciando il 
direttore con una pistola, i 
banditi l'hanno costretto ad 
aprire il forziere e si sono 
portati via, in due borse di 
pelle, 250 milioni. L'auto 
usata dai tre malviventi, 
un'Alfa grigia rubata qual
che giorno fa, è stata poi ri
trovata a poche centinaia di 
metri di distanza. 

Alle 8,40, quando sono ar
rivate le prime volanti, era 
già tutto finito. Alla polizia 
non è rimasto che cercare di 
ricostruire qualche indizio 
che potesse portare ai rapi
natori, dai drammatici rac
conti delle persone sequstra-
te. Sembra che questa tecni
ca di rapina non sia molto 
diffusa a Roma, mentre è 
stata spesso sperimentata a 
Milano e in altre città del 
Nord. Per questo gli inqui
renti non escludono che i 
malviventi vengano da fuori 
0 che abbiano agito con 
l'aiuto di criminali dell'Ita
lia del Nord. 

La rapina è cominciata 
qualche ora prima dell'alba. 
1 tre malviventi armati han
no aggredito, verso le 4 del 
mattino, la guardia giurata 
che ha le chiavi della banca. 

In alto l'ingresso della banca e qui sopra uno dei dipendenti 
sequestrati dai banditi 

Si fingono poliziotti 
e svaligiano una casa 
«Aprite la porta, siamo poliziotti, dobbiamo perquisire». 

Due rapinatori, travestiti da agenti di pubbblica sicurezza, 
sono riusciti con questa scusa ad entrare nell'appartamento 
di Franco Mano Manuelli, 44 anni, commercialista, un ele
gante appartamento in via Cassia 701. 

1 banditi hanno sequestrato l'uomo, la moglie Patrizia Sol
dati e la cameriera Agata Messinco per tutto il tempo della 
•perquisizione*. Hanno buttato all'aria armadi, cassetti e co
mò, prima di prendere di mira la cassaforte. Alla fine se ne 
sono andati portandosi via tre pellicce, molti pezzi d'argente
ria, gioielli e denaro contante trovato in cassaforte e due 
pistole Smith & Wesson. Sono fuggiti in auto. 

Dal sorvegliante si sono fatti 
consegnare le chiavi, sono 
entrati e l'hanno rinchiuso 
in un sottoscala utilizzato 
come archivio. Poco più tar
di sono arrivate cinque don
ne che si occupano della pu
lizia. All'ingresso, al posto 
del «vigilante», hanno trova
to uno dei rapinatori che le 
ha costrette ad entrare, le ha 
fatte sdraiare a terra, accan
to al poliziotto privato e le ha 
tenute costantemente sotto 
la mira della pistola. Per 
quasi due ore le sei persone 
sono rimaste a terra, minac
ciate dai banditi, sempre più 
nervosi. 

La tragedia è stata sfiora
ta più tardi, verso le 8, quan
do ad uno ad uno comincia
vano a giungere gli Impiega
ti. Per aprire la porta della 
cassaforte serve la chiave del 
direttore e i rapinatori teme
vano che non si sarebbe fatto 
riconoscere. Per questo ad 
ogni nuovo venuto le minac
ce si facevano sempre più 
dure. «C'è stato un momento 
— racconta una donna — In 
cui ho temuto il peggio. Ave
vo paura che sparassero a 
qualcuno per dimostrare che 
non scherzavano». Final
mente il direttore è arrivato 
e alle 8,20, quando l'allarme 
automatico in funzione du
rante la notte s'è staccato, i 
tre gli hanno fatto aprire la 
cassaforte. Tutto 11 denaro 
contante è finito in due borse 
di pelle. Poi di corsa, prima 
che si facesse vivo qualche 
cliente, i tre uomini sono 
fuggiti a bordo di un'Alfetta 
grigia dove un complice li 
aspettava. 

Non è la prima volta che 
l'agenzia di piazza Mazzini 
viene presa di mira dai mal
viventi. Qualche mese fa ci 
hanno provato quelli della 
banda del buco, ma proprio 
quando erano ad un passo 
dal caveau, è scattato l'allar
me e «il colpo del secolo» è 
finito in una caccia all'uomo 
tra i tombini della citta. 

Carla Chelo 

La Procura di Lodi chiese il trasferimento di Esposito 

Perché era ancora a Re 
I misteri della «grande fuga» 

Ricercato il fratello di André Bellaiché che si era recato molte volte in visita nel carcere 
romano - La pista della superbanda francese e i legami con l'estremismo di destra 

Un'ora dopo la spettacola
re evasione da Rebibbia sul 
tavolo della direzione del 
carcere romano è arrivato 
un messaggio del nucleo 
scorte dei carabinieri: «Do
mani possiamo trasferire 
Gianluigi Esposito nelle car
ceri di Milano*. C'è un nuovo 
mistero nella «grande fuga» 
in elicottero del neofascista e 
del boss francese Andre Bei-
laiche. La magistratura di 
Lodi aveva spedito il 10 no
vembre scorso la richiesta al 
carcere romano. Due giorni 
dopo la direzione di Rebibbia 
avvertì i carabinieri. Ma il 
trasferimento è stato orga
nizzato solo per il 24 novem
bre, il giorno dopo la fuga. 
Dodici giorni di tempo: non 
sono troppi? Sempre per 11 24 
Esposito doveva presentarsi 
anche a Chieti per risponde
re della rapina di Ortona. 

Anche In questo caso il prov
vedimento della magistratu
ra abruzzese ha impiegato 
sette giorni per arrivare a 
Roma. Sull'episodio è stata 
aperta un'inchiesta ma sem
bra che responsabile del ri
tardo siano le poste. Ma I 
mandati di cattura per i de
tenuti si spediscono per po
sta? E perché, una volta sa
puto dell'ordine di arresto, la 
direzione del carcere non ha 
messo il neofascista in isola
mento come prevede la leg
ge? Tanti interrogativi che 
stanno trasformando la fuga 
In un giallo. Troppi ritardi, 
troppe sviste: cosi Gianluigi 
Esposito si è potuto trovare 
domenica mattina all'ap
puntamento con I dirottatori 
a fianco del francese Bellai
ché. 

Oli Investigatori del cara
binieri continuano intanto a 

scavare negli ambienti a ca
vallo tra la malavita orga
nizzata e il terrorismo di de
stra alla ricerca dei basisti 
romani che hanno aiutato 
nella rocambolesca azione 1 
due dirottatori francesi. 
•Dobbiamo tenerli sotto 
pressione — dicono — può 
darsi che a lungo andare 
qualcuno si stufi di coprire i 
fuggiaschi». Negli ultimi me
si André Bellaiché ha ricevu
to molte visite in carcere. 
Uno dei frequentatori più as
sidui era il fratello del fran
cese. E stato lui a passare al 
detenuto le Informazioni sul 
piano di fuga? Gli investiga
tori pensano di sì. L'uomo è 
però scomparso. 

I militari stanno anche se
tacciando, una ad una, tutte 
le villette disabitate del lito
rale. Forse l quattro hanno 
trovato qui un rifugio sicuro 
e aspettano giorni più tran

quilli per fuggire all'estero. 
«Abbiamo una buona pista 
che porta a francesi esperti 
in questo tipo di azioni — 
hanno detto gli investigatoti 
— non è un caso che nel 
maggio scorso c'è stata una 
fuga simile dalla Sante di 
Parigi». Di più non si riesce a 
sapere. Di sicuro c'è solo che 
i due dirottatori non sapeva
no pilotare l'elicottero e leg
gere le carte di bordo. «Solo 
Esposito aveva qualche 
esperienza di volo. Gli altri 
no: si orientavano con una 
semplice cartina di Roma e 
al ritorno sì sono confusi — 
aggiungono gli inquirenti —. 
Uno voleva scendere sulla 
Tiburtina l'altro nelle cam
pagne della Prenestlna, Alla 
fine disorientati hanno scel
to Il campo sportivo di Giar
dinetti correndo seri pericoli 
di Incappare In qualche 
agente». 


